
-TRX IL:10/09/12    23:03-NOTE:

-MSGR - 20 CITTA - 4 - 11/09/12-N:

4 PRIMO
PIANO

IL MESSAGGERO

MARTEDÌ

11 SETTEMBRE 2012

Pil inflessionedel2,6%
ItaliaultimainEuropa

Secondo trimestre nero, il peggior risultato dal2009

Maleancora l’industriamaarretranoancheagricolturaeservizi

ROMA K Un secondo trime-
stre nero, che colloca il nostro
Paese all’ultimo posto tra le
grandi economie. L’Istat ha
confermato, rivedendolo anzi
leggermente al ribasso, il dato
negativo sull’andamento del
Pil resonotoconlastimapreli-
minare di agosto: la caduta è
stata dello 0,8 per cento rispet-
toal trimestre precedente e del
2,6 rispetto allo stesso periodo
del 2011. Sia per il risultato
congiunturale che per quello
tendenziale la revisionerispet-
to alla precedente indicazione
èdello0,1per
cento;nonva-
le a molto ri-
cordare che il
secondo tri-
mestre ha
avuto due
giornatelavo-
rative in me-
no rispetto al
primo e una
in meno in
confronto al-
lo scorso an-
no.

Si tratta
delpeggior ri-
sultato dalla
fine del 2009,
ovvero dalla
fasepiùacuta
dellarecessio-
ne seguita al-
la grande cri-
si finanzia-
ria. E soprat-
tutto è un nu-
merochepro-
ietta un’om-
bra preoccupante sul futuro.
Lo stesso istituto di statistica
parladiunavariazioneacquisi-
ta per l’intero anno pari al 2,1
per cento: vuol dire che questo
sarebbe l’esito finale se la cre-
scita fosse pari a zero sia nel
terzo che nel quarto trimestre.
Ma le previsioni dei maggiori
istituti sono concordi nel rite-
nere che anche la seconda par-
tedell’annosaràcaratterizzata
dal segno negativo. Ad esem-
pio la Banca d’Italia nel suo
ultimoBollettino valutava che
la fase recessivaavrebbe avuto
termine solo a inizio 2013. Di
conseguenza a fine anno la
diminuzionedel prodotto sarà
ancora più accentuata, ben al
di sotto delle stime della stessa
Via Nazionale e del Fondo
monetariointernazionaleepe-

ricolosamente vicina al 3 per
cento.Diquestasituazionedo-
vrà prendere atto il governo
conl’ormaiprossimoaggiorna-
mento del Documento di eco-
nomia e finanza.

La valenza negativadel da-
to risulta ancora più evidente
nel confronto con i numeri
degli altri Paesi. Stati Uniti,
Giappone, Germania e Fran-
cia hanno risultati con il segno
positivo (o quanto meno non
negativo) sia in termini con-
giunturali che tendenziali. Ad
esempio l’economia america-

na è cresciuta dello 0,4 per
cento rispetto al primo trime-
stre e del 2,3 sul secondo del
2011: un ritmo che oltreocea-
no è ritenuto insufficiente a
creareposti di lavoro (ed infat-
ti il tema è al centro della
campagnaelettoraleper lepre-
sidenziali) ma che visto dal-
l’Italia apparepiù chesostenu-
to.

Meglio di noi fa anche la
Spagna, che ha una variazione
negativa congiunturale dello
0,4 per cento mentre il calo
tendenziale è dell’1,3. I valori

medi dell’Eurozona sono ri-
spettivamente -0,2 e -0,5 per
cento. Al di fuori dell’area del-
la moneta unica ha un risulta-
to negativo la Gran Bretagna
che fa peggio di noi rispetto al

primo trime-
stre (-0,5 per
cento) ma
molto meglio
in termini
tendenziali
(ugualmente
-0,5).

Sono an-
datemaletut-
te le compo-

nenti dell’economia, ma la più
malconcia è ancora una volta
l’industria, crollata dell’1,6
percentoalivellocongiuntura-
le e del 6 per cento rispetto al
secondotrimestre2011(il ton-
fo è ancora più accentuato per
lecostruzioni).Neiservizi,che
rappresentano la componente
maggioredelPil, ladiminuzio-
ne è rispettivamente dello 0,5
e dell’1,1 per cento. L’agricol-
tura regredisce rispetto al pri-
mo trimestre ma mantiene
unavariazionetendenzialepo-
sitiva pari allo 0,9.

Unandamento così negati-
vo è il segnale di una gelata
generalizzata, che coinvolge le
varie componenti della do-
manda. Accanto al tonfo dei
consumi delle famiglie, c’è
quello ancora più marcato de-
gli investimenti. Solo le espor-
tazioni resistono, con un +0,2
per cento congiunturale.

Ilquadroinsommaèdavve-

ro poco incoraggiante. Come
ha notato il presidente dell’I-
stat Enrico Giovannini, pesa-
no le incertezze generali sulla
tenuta dell’euro e dunque è
decisivo che il clima cambi
nelle prossime settimane. Per
Giovannini «la possibilità di

invertire la tendenza è ancora
alla nostra portata». Più pessi-
misteleassociazionideiconsu-
matoricheconfermanolagior-
nata di mobilitazione per il 19
settembre.

L. Ci.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LACRISI

Bonomi:«Datipreoccupanti
il governoabbiapiùcoraggio»

di GIUSY FRANZESE

ROMA - Lo scorso anno e anche quelli
precedentisisonosalvaticonl’export.Stavol-
ta non è detto che le vendite sui mercati
esteri, comunque positive nonostante segna-

li di primi rallentamen-
ti, riescano a compensa-
re il forte calo di quello
interno. SandroBonomi
è il presidente Anima, la
federazionecheraggrup-
pa le associazioni nazio-
nali delle industrie mec-
caniche e affini. Si tratta
di 60 organizzazioni per
oltre mille aziende asso-
ciate che complessiva-
mente danno lavoro a

circa 200.000 persone per un fatturato nel
2011 pari a 43 miliardi di euro. Tra meno di
un mese, il 9 ottobre, Anima terrà la sua
assemblea annuale. In quell’occasione forni-
ràidatiprecisi,ancorainviadielaborazione,
relativi ai settori associati. Le ultime rileva-
zioni Istat intanto non fanno presagire nulla

di buono.
L’Istat rivede al ribasso i dati sul Pil ed
evidenzia uncalo dei consumimolto marca-
to. Si aspettava un crollo di questa portata?

«Sono dati molto pesanti. Decisamente peg-
gioridelprevisto.Anchesedaalmenoduetre
anni, a causa della crescente disoccupazione
e dell’erosione dei redditi, assistiamo a un
mercato dei consumi interno in calo, devo
dire che questi dati sono sorprendenti».

Per i beni durevoli si registra una flessione
del 10%. Praticamente gli italiani stanno
rinunciando ai nuovi prodotti e sfruttano
fino all’ultimo respiro quelli che già hanno
acquistato.

«E’ un sintomo molto preoccupante. E pur-
troppo non vedo segnali di miglioramento a
breve. Anche perché si combina con lo stallo
diinvestimentiduraturidapartedelleimpre-

se stesse.Soprattutto lepiccole e lemedieche
si trovano a combattere non solo con un
mercato interno che langue, ma anche con le
notedifficoltàdiaccesso al credito. Inquesto
scenario solo le imprese che lavorano molto
con l’export riescono a mantenere un certo
livellodiinvestimenti,puntandosull’innova-
zione. Credo che questi ultimi dati Istat
faranno mettere i piedi per terra anche ai più
ottimisti».

Il presidente Monti prevede un ritorno alla
crescita nel 2013. Cosa serve, secondo lei,
per avverare questa previsione?

«Credo che questo governo abbia fatto tanto
per rimettere l’Italia in carreggiata. Un’azio-
ne sostenuta molto responsabilmente dalle
forze politiche e dalla popolazione che sta
accettando i sacrifici. Dobbiamo andare
avanti così, ma avere anche un po’ più di

coraggio».
Imprese e sindacati chiedono meno tasse
sul lavoro. Intende questo quando parla di
più coraggio?

«Nessuno chiede incentivi a pioggia. Servo-
noperòdeitaglichirurgi-
ci intelligenti ed efficaci,
indirizzati alle imprese
che investono,chefanno
innovazione».

Cosa ne pensa dell’ap-
pello fatto dal governo
a un nuovo patto tra le
partisocialiperaumen-
tare le produttività?

«Mi sembra dettato dal
buon senso. Abbiamo
giàfatto,impreseesinda-
cati, passi avanti nelle
relazioni industriali. Ora bisogna serrare le
fila,guardarsi infaccia,mettersi indiscussio-
ne e individuare ciò che ciascuno può dare
per migliorare la competitività. Si può fare,
lo spazio c’è».
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